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Una caratteristica scena del film «Umberto D» di De Sica 
Une scène caractéristique du film «Umberto D» tourné par De Sica 
A characteristic scene from De Sica’s pitture «Umberto D»



Incontro con De Sica e Zavattini
UMBERTO D. - MIRACOLO A MILANO 

CANNES « E IL COMPORTAMENTO DI CERTA CRITICA ITALIANA »

Una folla di curiosi assiste alla ripresa 
delle prime sequenze ili1 « Umberto D. » 
Una viva sorpresa suscita il protagonista, un 
vecchietto arzillo, alquanto timido c in­
certo che s’accorge di essere oggetto di 
commenti, di attenzione e di meraviglia. 
Chi è, chi non è? Cosa faceva? Come mai 
così anziano? E le domande si susseguono 
alle risposte c rimbalzano dagli uni agli 
altri al pari di chicchi di grandine. Non 
tacciatemi di esagerazione. Gli è che la 
folla cinematografica è terribilmente an­
siosa di notizie e guai a deluderla. Ma 
v’ha sempre qualcuno ben informalo die 
pensa a soddisfarla c allora sentiamo dire: 
c un professore d’università! Oh, bella! 
Ma come ha fallo De Sica a scovarlo ed 
a convincerlo per il cinema? Potenza (l’un 
regista! Dopo gli operai, dopo i barboni, 
questa volta si è rivolto ai professori! Le 
pensa tulle quel simpaticone di De Sica, 
ormai abituato a compiere miracoli! Ma 
i commenti non cessano e chi più ne ha 
più nc metta!

Intanto De Sica effettua il suo lavoro af­
fatto imbarazzalo di trovarsi davanti ad 
un intellettuale che dir si voglia.

Per lui Battisti è Umberto D. nè più 
nè meno, sicché lo tratta con semplicità, 
con cordialità, cercando di vincere la sua 
incertezza, sforzandosi di fargli compren­
dere che la macchina da presa è tutta 
un’altra cosa c che esige sopralullo la na­
turalezza.

De Sica, come regista, vive nei suoi 
personaggi, li sente animarsi internamente 
e al soffio della sua fiamma riesce a pla­
smarli con .assoluta precisione. Non am­
mette le approssimazioni nè le esagerazio­
ni. — In medio stai virtus!

L’arte non deve cavalcare su ipotetici 
destrieri alali nè tanto meno trascendere 
nella sciatta faciloneria.

Il neorealismo di De Sica si è imposto 
appunto pcr la sua linearità di condotta, 
per la conseguenza]ila di idee c di fatti.

Ed è per questo che non si denota al­
cuna sfasatura da Sciuscià a Ladri di bi­
ciclette, a Miracolo a Milano e quindi an­
che pcr Umberto D.

Approfittiamo di un attimo di sosta per- 
avvicinare De Sica.

Con la ben nota .onsapevolczza egli si 
mostra fiducioso c fidente nella sua realiz­
zazione: spera di compierla presto, salvo 
naturalmente imprevisti. Lo complimen­
tiamo pel successo di Cannes: ne è soddi­
sfallo. Nonostante le prefiche di alcuni 
ipercritici, prosegue imperterrito nella 
sua strada.

Accoglie con compiacimento la inizia­
tiva presa dalla nostra rivista c con reci­
proco augurale « in bocca al lupo » ci sa­
luta simpaticamente.

Da De Sica... a Zavattini breve è il 
passo. Non potevamo perciò esimerci dal- 
l’importunare il noto soggettista c sceneg­
giatore.

L’abbiamo trovato al lavoro c abbia­
mo chiesto <anche a lui le impressioni su 
Cannes:

— Il successo di Cannes è stalo la mi­
gliore risposta — dice Zavattini — al com­
portamento di certa critica che ha esprcs.



so giu dizi troppo interessati venendo me­
no così a! suo dovere. Anzi aggiungerò 
olio una parie della critica ha scoperto il 
suo giuoco mostrando troppa animosità e 
falsando la vera verità. Fra i tanti casi, 
notevole quello di Jean Marais al quale si è 
fatto dire che era sfiduciatissimo mi ciò che

La via crucis dei soggettisti è antica 
come la storia del Cinema. Un'iniziativa 
come la vostra può davvero immettere 
nel campo troppo ristretto degli scrittori 
di cinema del,le forze giovani, nuove.

Cesare Zavattini

avrebbe potuto fare la coppia De Sica-Za- 
vattini prima ancora di vedere « Miracolo 
a 'Milano ». Tale falsa asserzione, recisa­
mente smentita dal noto attore francese, 
è stala manipolala da un giornalista ita­
liano in una corrispondenza da Canno. 
Ma non basta: altri hanno scritto testual­
mente che « Miracolo a Milano » è un film 
sbaglialo perche il soggetto è di Zavattini 
e « Ladri di biciclette » è un capolavoro 
perche Zavattini non c’entra. Dove si vede 
a che punto di stupidità, di cattiveria e 
di menzogna può giungere certa critica!

— Il riconoscimento ufficiale è quel 
che conta, il resto... Piuttosto che cosa 
prepara di bello?

— In unione con Giuseppe De Santis, 
Gianni Puccini, Franchini e .Soncgo lavo­
ro al soggetto e alla sceneggiatura di ini 
film mollo attuale sotto lutti i punti di 
vista c mollo impegnativo.

Nel contempo mi occupo del Cappono 
di Gogol di cui sono consulente per la 
sua riduzione cinematografica. Inoltre sto 
scrivendo un nuovo soggetto che conside­
ro come un vero e proprio ut et amento 
formale della mia soggcllistiea ani he se 
ne conserva gli elementi umani fondamen­
tali.

Anche questo soggetto è di argomento 
attualissimo poiché tende ad avvicinarsi 
più che al fatto accaduto ,al fatto che sta 
accadendo. La mia estetica soggetlislica, 
se possiamo dire così grossa parola, pog­
gia su tale proposito.

— E quanto tempo ha lavoralo a Um­
berto D.?

— La prima stesura del soggetto, scrìt­
ta nel dicembre 1948 — prosegue Zavatti­
ni — venne pubblicala su « Sipario » nel 
maggio 1949. Poi feci il treatment con 
qualche notevole .modifica c quindi la 
prima sceneggiatura lavorando, mi pare,

due o tre mesi. De Sica, da parte sua, è 
intervenuto per collaborarc validamente 
alla stesura della ?ceneggiatura definitiva.

*— Quale personaggio preferisee del 
nuovo film?

— E’ sempre difficile dirlo. Non so, 
forse la figura della servetta mi sembra 
una di quelle che mi sono più riuscite. 
Avendo ora visto la ragazza prescelta da 
De Sica con la sua solita geniale intuizio­
ne, sento che diventerà davvero un perso­
naggio da amare.

— Cosa pensa della nostra situazione ci­
nematografica?

— Ripeto quello che ebbi a dire un me­
se fa. Ci sono parecchie pcr?onc, scrittori 
di cinema e registi, ora in piena attività, 
che avrebbero molte cose da dire. Ma 
hanno bisogno solo di vivere in mezzo al 
coraggio, cioè di quel coraggio collettivo 
che va dal Governo ai produttori, ai re­
gisti e agli scrittori cinematografici.

Il nostro cinema ha successo nel mondo 
perchè ha avuto coraggio sia nella scelta 
del tema e sia nella relativa sua espres­
sione c realizzazione.

A mio modesto avviso vi sarà la grandi* 
crisi quando il nostro cinema tenderà a 
perdere la sua originaria natura per assu­
mere un carattere cosmopolita.

Il cinema italiano non è che ad un terzo 
del suo cammino. Si fa sentire la con­
correnza degli stranieri che sono entrali 
nell’alone ncorealistico c per questo bi­
sogna intensificare la nostra lotta e non 
fermarci sui primi allori ma giungere alle 
estreme conseguenze dei nostri intenti.

Monito quanto mai opportuno questo di 
Cesare Zavattini che c’induce a riflettere 
e ad operare in profondità pel bene del 
nostro cinema.

ALBERTO M. INGLESE

Rencontre avec De Sica et Zavattini
UMBERTO D. MIRACLE À MILAN

CANNES ET LA " CONDUITE DE QUELQUES CRITIQUES ITALIENS „

Une fonie de cùrieux assiste à la reprisc 
des premicrcs scquenccs de « Umberto D ». 
La plus vive surprise est due au 
« héros », un petit vieux bicn propre, plu­
tei intimidé quand il se seni le poinl de 
mire de lous Ics conimenlaires, questions, 
ctonnements. Qui cst-ce? Qu’cst-ce qu’il 
fait dans la vie- Pourqiioi si ago? Les 
questions se succèdcnt avec un petit 
bruii de grclc. Jc r/exagèrc pas. 
La fonie, quand il s’agi t de cinema, 
est lerrible. Elle exige des renscigncmcnts 
toni neufs et gare à nc pas la satisfatte! 
Heureusemenl il y a toujours la personne à 
la page: « C’cst un professeur d’Univcr- 
sité! — Vous ditcs? — Mais alors com­
mon t s’esl dcbrouillc De Sica pour le dóni- 
chcr et pour le mener devant sa camera? 
Quel type! Après Ics ouvriers, les gens des 
forlifs, voilà qu’il s’en prend aux profes- 
scurs! Ce ne soni pas -Ics idees qui man- 
qucni à ce cher De Sica, depuis qu’il s’esl 
spécialisc dans les miracJes. Et Ics com­
menlaires vont bon traini

Pendant ce tempo De Sica poursuil son 
Iravail, pas le moins du monde cmbarrassé 

de cct inlelleclucl qu’il faut fairc entree 
dans un cerati.

Pour lui, M. Battista c’est « Humbcrt D... 
Un point, c’esi ioni. Aussi l’inicpelle-t-il 
avec mie simplieite cordiale pour vaincre 
ses incertiludes, lui fairc comprendrc qu’u- 
nc camera c’csl toni antro chosc, cela 
exige le maximum de nalurel.

De Sica, cornine mclleur cn scene, vii 
dans ses personnages, il Ics seni s’animer 
du dedans, se modeler au feti de sa propre 
ardeur avec uiiq prccision complète. C’est 
un bonhomme pour qui Ics approximalion.- 
soni aussi haissables que Ics cxagérations. 
« In medio stai virtus! ».

L’arl nc peni ni chevancher sur des che- 
vaux ailés hypothéliques, ni se trainar dans 
la poussière des poncifs.

Le neorealismo de De Sica s’esl impose 
jiistcmcnl à cause de sa ligne de conduile 
lincairc, la logiquc des idées ci des fails.

Aucun hiatus ne séparé Sciuscià, Voleurs 
de bicydetles, Miracle à Milan el mainlc- 
nani Humbcrt D.

le cueille un instant d’arrèl pour m’ap- 
ppochcr de De «Sica.

Sur de lui, cornine de coutume, il se 
monirc confianl dans la réalisalion de ses 
projets. Son film devrait s’achcver vite, 
sauf obstacles imprévus, cela va de soi. 
Nous le felieitons pour son succès à Can­
nes. Malgré les Trissolins ,il n’entend pas 
« quitter la nature d’un pas ».

C’est avec attcnlion qu’il écoulc les pro­
jets de notre Rcvue, et notre cntretien 
se dot par un «Bornie chance!» réci- 
proque.

Il ne faut pas faire bcaucoup de chcmin 
pour trouver Zavattini. Nous avons trouve 
l’aulcur heureux de tant de sujets et de 
scenario plongc dans son iravail.

Cannes, dites-vous? Eh bien le succès 
que nous y avons remporté, c’est la répon- 
sc la meilleure à certains critiques, qui onl 
negligé Ics devoirs de leur profession pour 
lanccr des jugcincnts non élayés sur des 
fails. J’ajoulerai niènte qu’une partie de 
la crilique a découverl son jeu en exa- 
gérant dans l’cspril faclicux. N’a-t-on pas- 
fait dire à Jean Marais qu’il avait bien pen 
confiance dans les possibilités du tan­
dem De Sica-Zavxattini, avanl mème qu’il
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